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relativi negoziati non potranno essere intrapresi 
finche la Camera non abbia detto la sua ultima 
parola nella discussione delia legge sulla marineria 
mercantile. 

E questa una questione d' interesse pubblico, 
affatto scevra di qualunque interesso di partito: 
condurre a termine questa discussione il più pre-
sto possibile, è una necessità internazionale; e 
però io dichiaro che non avrei nessuna obiezione 
a fare alia proposta dell'onorevole Boselli, quan-
tunque io sia d'avviso che le due sedute, singolar-
mente per la mia salute, siano" cosa assai grave, 
ma, ad ogni modo, interverranno i miei colleglli, 
se piace alla Camera di stabilire che questa di-
scussione sulla marineria mercantile, appunto per 
cagiono della sua urgenza, sia t rat tata in sedute 
mattut ine da stabilirsi dal nostro egregio presi-
dente. 

Il Governo, ripeto, non ha alcuna obiezione a 
fare a questa proposta, ed aggiungo, consenziente 
l'onorevole mio collega il ministro d'agricoltura 
è commercio, che il Governo non avrebbe alcuna 
difficoltà, se la Camera credesse di porre nell'ordine 
del giorno, dopo queste due importanti discussioni, 
la legge posta al numero 11: Responsabilità dei 
padroni ed! imprenditori pei casi di infortunio 
degli operai sul lavoro. 

Queste sono le dichiarazioni che posso fare alla 
Camera. 

Presidente. I l a facoltà dì parlare l'onorevole 
.Cairoli. 

Cairoti ls[on ho che poche osservazioni da fare 
all'onorevole presidente del Consiglio, il quale ha 
cominciato'-col dire, che il Governo non ha opi-
nioni ne desideri! relativamente alle proposte fatte 

' per l 'ordine del giorno. Io credo che le discussioni 
parlamentari debbano essere dirette specialmente 
dal Ministero, e che più che un desiderio, debba 
avere un programma completo, una volontà precisa. 

Quanto alla discussione sull 'interpellanza rela-
t iva alla crisi agraria, siamo perfettamente di ac-
cordo, perchè non si trat ta di precedenza su altro: 
oggi è in discussione; ed avrebbe dovuto esserlo 
senza interruzione, come era domandato da questa 
par te della Camera. Ma -questa discussione ci ha 
provato ancora la sconvenienza delle sedute matti-
nali, affrettate, e che interrompono gravi questioni, 
come sarebbe quella della marina mercantile, 
Bissi che era urgente prima ancora dell'onore-
vole mio amico Borio, anzi quando comincia-
rono le nostre sedute ho ricordato all'onorevole 
presidente -del Consiglio, che f ra i disegni di legge, 
che mi sembrami diniei}tieati, benché avessero 
p . a grandissima iirgeiizaf e dimenticati per h 

convenzioni, che assorbirono tut te le cure, tut t i i 
desideri e tutt i i pensieri del Ministero, vi era 
questo della marina mercantile, che si collega 
anche al t ra t ta to di navigazione. 

Ma, appunto perche questo disegno di legge 
racchiude grandi interessi, e perchè darà luogo ad 
una discussione che deve essere seria ed efficace, 
io pregherei l'amico mio Borio, ed anche l 'egregio 
Boselli di non insistere per le sedute mattinali, ed 
accettare la proposta che invece venga immedia-
tamente dopo la discussione sulla crisi agraria. 

Io poi desidererei sapere, poiché l'onorevole 
presidente del Consiglio parla del trat tato di na-
vigazione, il quale si collega, come disse anche 
l'onorevole ministro degli affari esteri, in parec-
chie occasioni, rispondendo specialmente all'onore-
vole mio amico Crispi, alla discussione sulla ma-
rineria mercantile, desidererei sapere se il trattato 
di navigazione colla Francia fu denunziato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Bo-
selli. 

Boselli. Per verità, io potrei dire all'onorevole 
Cairoli che la grandissima sollecitudine che ha 
sempre dimostrata per la marineria mercantile, c 
che oggi ancora ha confermata colle sue parole, 
in questo momento non ottiene un'efficace r iprova 
nei fat t i . 

L'onorevole Cairoli comprende che la discus-
sione della questione agraria può anche non es-
sere breve; l'onorevole Cairoli sa tut t i gii argo-
menti per i quali è urgente provvedere intorno 
alla marinerìa mercantile ; discussioni mattut ine 
la Camera ne ha fatte parecchie, ne ha -fatto per 
oggetti important i ; m a r n i sembrerebbe scortesia 
dì insistere, dopo l ' invito dell'onorevole Cairoli. 
Purtroppo la marineria mercantile e avvezza come 
una Cenerentola fra le industrie italiane ad aspet-
tare da lungo tempo, ed aspetterà ancora qualche 
tempo, che speriamo breve ; ed io confido che 
questo nuovo sacrificio che faccio per la mariner ia 
mercantile possa aggiungerle un nuovo titolo 
di simpatia; e soprattutto spero che nel giorno 
in cui quel disegno di legge verrà in discussione, 
venga anche dall'onorevole Cairoli ima parola ef-
ficace, la quale spero che sarà, come oggi, for-
tunata. 

Con questo augurio ritirando la mia prima pro-
posta sostituisco quest'altra, che prego la Camera 
di votare: Che la legge per la marina mercantile 
venga posta all'ordine del giorno immediatamente 
dopo esaurita la discussione della questione agraria. 

Presidente. Dunque così sarebbero tutti ¿ W 
cordo ! 

_ fflaffi. Chiedo di parlar©» 


